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Una colonna di luce sembra sorgere da 
un Ufo per andare a esplorare la Terra 
che pare pictola piccola nell’immenso 
spazio. Una delle ipotesi sul mistero 
del triangolo delle Bermuda è che 
periodicamente extraterrestri visitino 
la Terra per accertarsi dei progressi 
tecnologici che sono stati fatti. 


assi, gp 


ancora spiegato 


Da oltre cinquecento anni 
navi e aerei.si dissolvono 
nel nulla presso Miami, 
ne parlava già Cristoforo 
Colombo. Oggi. quel 
tratto di mare e di cielo 
della Florida, nelle 
Bermuda, viene: 
prudentemente evitato; 
la gente lo chiama 

“il triangolo. maledetto”. 
Ma, nonostante le 
smentite degli scettici, 
là c'è davvero qualcosa 
di strano che nessuno ha 


a notizia avrebbe fatto il giro 
l delle redazioni di tutto il mondo 

in pochi secondi. Finalmente 
svelato il segreto del Triangolo delle 
Bermuda! «Il tratto di mare e di cielo 
al largo della Florida, che da anni in- 
ghiotte navi e aerei dando origine a 
un inquietante mistero - avevano an- 
nunciato i dispacci internazionali -, ha 
restituito una delle sue prede. A 250 me- 
tri di profondità, sotto le acque tur- 
bolente del tratto di mare “maledetto”, 
una nave per ricerche archeologiche 
ha individuato cinque aerei con le in- 
segne dell'Aviazione della Marina de- 
gli Stati Uniti d'America. Sarebbero i 
resti della squadriglia perdutasi il 5 di- 
cembre 1945 durante un normale vo- 
lo d'addestramento e che ha dato ori- 
gine alla leggenda del triangolo ma- 
ledetto...». Il fatto avvenne nel maggio 
del 1991. | cinque aerei TBM Aven- 
gers della Marina americana citati nei 
dispacci erano partiti il 5 dicembre 
1945 dalla base di Fort Lauderdale in 
Florida per una normale esercitazione 
e non avevano più fatto ritorno. Uno 
degli ultimi messaggi, lanciati dal ca- 
popattuglia tenente Charles Taylor 
diceva: «Non vediamo la terra! Non 
siamo sicuri dove sia l'ovest. Non sia- 
mo certi di alcuna direzione! È tutto 
falso, strano... Il mare non è come do- 
vrebbe essere! ». Poi i contatti radio si 
erano interrotti, facendo presagire il 
peggio. Le ricerche partirono imme- 
diatamente. Due aerei, tra cui un bi- 
motore Martin Mariner, si misero a 
perlustrare quel tratto di mare. Ma an- 
che il Martin Mariner, con a bordo 13 
uomini di equipaggio, si perse nel nul- 
la, senza lasciare alcun relitto, alcuna 


traccia. Di fronte a questo nuovo, ina- 
spettato incidente, la Marina statuni- 
tense reagì impegnando più di 300 
aerei e centinaia di navi. Ma degli 
aerei non si trovò mai più traccia, co- 
me se fossero stati inghiottiti nel nul- 
la. Dopo quel primo incidente aereo, lo 
scrittore Charles Berlitz arrivò a ca- 
talogarne molti altri. Caso dopo caso, 
nei rapporti ufficiali ricorreva sempre 
la stessa frase: "Persi contatti radio”. 
Queste ed altre sparizioni hanno ge- 
nerato il mistero di un triangolo di ma- 
re “maledetto” sin dall'epoca di Cri- 
stoforo Colombo, che nei suoi diari di 
bordo menziona insoliti fenomeni 
astronomici e il passaggio di scie di 
fuoco nel cielo. Stiamo parlando di un 
tratto di mare di ben 3 milioni di 
kmq, delimitato da un immaginario 
triangolo (un rombo, secondo altre 
versioni) composto da Miami in Flo- 


A sinistra, uno dei 
molti aerei americani 
che sono spariti nella 
zona del triangolo 
delle Bermuda (nella 
cartina a destra). 
Uno dei casi più 
clamorosi risale al 

5 dicembre 1945 
quando cinque aerei 
TMB Avengers della 


Il tratto di mare di 3 milioni di chilometri 
quadrati delimitato da un immaginario triangolo 
formato da Miami (Florida), S. Juan di 
Portorico e Gran Bermuda, al largo della costa 
sudorientale degli Stati Uniti: è questa la zona 
ormai famosa come “il triangolo maledetta". 


rida, S. Juan a Portorico e dalla Gran 
Bermuda, al largo della costa sudo- 
rientale degli Stati Uniti. Qui navi e ae- 
rei scompaiono senza lasciare traccia (non 
sempre, fortunatamente), imbarcazioni 
alla deriva vengono scoperte senza 
equipaggio o vengono ripescati mari- 
nai in stato confusionale (l'ultimo ca- 
so risale al 1993; la tv americana CNN 
mostrò le fasi del recupero di un nau- 
frago, la cui nave era scomparsa in 
una luce bianca; l'uomo non ricorda- 
va altro); ancora, strumenti meccanici 
come le bussole impazziscono e i rari 


Marina americana erano partiti dalla base di Fort Lauderdale, in Florida, per una 
normale esercitazione e non avevano più fatto ritorno. Anche un Martin Mariner 
con tredici uomini di equipaggio, che si era messo a perlustrare quel tratto alla 
ricerca degli aerei spariti, si perse nel nulla senza lasciare né tracce né relitti. 


e" 


fortunati superstiti parlano di “terre 
che non sono più al loro posto” e di 
“acque improvvisamente diventate 
bianche”. Un vero mistero. 


Li pattuglia ritrovata 

Nel maggio del 1991 la casuale sco- 
perta della nave da esplorazione 
“Deep See”, attrezzata con sonar mol- 
to sensibili e telecamere subacquee 
per cercare i relitti di alcuni galeoni 
spagnoli, aveva trovato, al largo del- 
la Florida, gli aerei della pattuglia 19, 
appoggiati in formazione sul fondale 
marino. «Ci sembrava incredibile», rac- 
contò emozionato Robert Cervoni, di- 
rettore esecutivo dello Scientific 
Search Project che ha condotto le ri- 
cerche. «Siamo corsi in biblioteca a 
leggere tutto quello che potevamo sul 
triangolo delle Bermuda». | cinque ae- 
rei erano stati identificati grazie al nu- 
mero di matricola. Ma, diversi giorni 
dopo, l'improvvisa smentita: «| cinque 
aeroplani trovati non sono la squadri- 
glia 19, si tratta di modelli preceden- 
ti gli Avengers». Il mistero non solo 
non era stato risolto, ma si infittiva 
maggiormente: da dove saltavano fuo- 
ri quegli altri cinque aerei? Chissà. 


Senza lasciare traccia 

Il “triangolo della morte” è divenuto fa- 
moso grazie allo scrittore Charles Ber- 
litz, autore di due esplosivi libri-in- 
chiesta di grandissimo successo, “Ber- 


, nel volume “Il 
o fantasia?” (Mondadori) 


muda: il triangolo maledetto” e 
“Senza traccia” (entrambi della Sper- 
ling Edizioni). In essi si sostiene che, 
solo fra il 1974 ed il 1976, più di 600 
yacht e altri natanti da diporto siano 
scomparsi davanti alle coste degli Sta- 
ti Uniti senza lasciare traccia. Tra il 
1975 e il 1976 sono state effettuate 
numerose spedizioni di ricercatori pri- 
vati in aereo o in nave, inutilmente. 
«Sparizioni misteriose», afferma Berlitz 
«continuano a verificarsi con una me- 
dia di un aereo ogni due settimane e 
una nave o imbarcazione di minor 
stazza quasi settimanalmente...». Fra 
il 1800 e il 1976, secondo i calcoli di 
Berlitz, le sparizioni furono 143, con 
punte massime nel 1921 e nel 1975. 
Sebbene questi calcoli possano esse- 


Michael J. Cusack, 


A sinistra, il relitto di una nave che si è 
incagliata sugli scogli del “triangolo maledetto". 
Qui sotto, la petroliera liberiana “Braer”, finita 
anch'essa sulla scogliera in quel tratto di mare. 


re un po' gonfiati, è indubbio che nel- 
la zona incriminata si verifichino mol- 
ti incidenti; ma non sempre è così e 
per questo l’attraversamento di que- 
sto tratto di mare non è vietato. 


Lo conferme ufficiali 

Vincent Gaddis, autore specializza- 
to in avvenimenti misteriosi, nel volu- 
me “Il triangolo maledetto” (Arme- 
nia), corrobora alcuni casi citati da Ber- 
litz con i dati trovati nei registri della 
Marina e nel “Notices to mariners” 
dell'US Navy Hydrographic Office. 
Il naturalista Ivan Sanderson si spin- 
ge oltre, identificando ben 12 “cimiteri 
del diavolo” analoghi alle Bermuda e 
disposti a intervalli di 72 gradi lungo 
tutto il pianeta, concentrati a 36 gra- 


primo | 
che rialimentò la pesa 


speculazione “misteriosa” 
fare con un luogo in cui le navi e 
mente sopraffatti dalla forze 
ir Kort, dell'Accademia 


dichiarato: «Con strumenti 
i 5000.metri ho appurato che nel 
esiste nulla in grado di causare 
Jules Metz, nel volume 


l'imperizia del comandante Taylor < 
provetto pilota, in altre due occa 


aveva preferito ammarare in attesa di 


capopattuglia avrebbe così coinvol 
«Ho controllato le carte dell'epoca», 
ho scoperto che gli aerei Avengers. 
una serie di disgrazie dovute ad 
aggiungiamo il terribile vento che 


di di latitudine nord e sud. Lì mi- 
steriosi “vortici magnetici causati dal- 
le correnti contrarie” fanno sparire na- 
vi e aerei. Una conferma alla perico- 
losità del triangolo delle Bermuda è 
arrivata poi anche dall' Aviazione 
israeliana che, nell'ottobre del 1985, 
ha annunciato che un proprio Boeing 
707 fu vittima delle interferenze ma- 
gnetiche di quel tratto di mare. «Per 
mezz'ora abbiamo volato con gli stru- 
menti fuori uso, sino a che non siamo 
usciti dal triangolo», ha commentato 
il pilota. Nel febbraio del 1977 una 


Winer, nel volume 
li maledetti” (Mondadori),indica 
altre 4 zone a rischio: il Capo di Buona 
i , Capo Hom, il Mare Artico e 
. Ivan Sanderson include la 
a californiana, il mare del Giappone, gli 
oceani neozelandesi, la costa uruguayana e 
quella cilena e due punti sulla terraferma, 
| nel deserto del Sahara e sulle montagne 
| dell'India nord-occidentale. Charles Berlitz, 
“nel libro “Il triangolo del drago” (Sperling) 
‘menziona una zona chiamata “Ma-no umi", 
fra Yokohama, le isole Marianne e la 
Micronesia. Un “triangolo celtico”, ove 
re 20 pescherecci e almeno 53 marinai 
‘sono spariti senza lasciare traccia, si trova, 
invece, nel mare d'Irlanda. Sebbene questi 
identi vengano attribuiti ai sommergibili 
militare di Faslane in Scozia, 
i aerei hanno subito una sorte 


tri cimiteri del Diavolo 


spedizione composta dagli esplora- 
tori Ambrogio Fogar ed Enzo Ma- 
jorca ha setacciato il triangolo, senza 
rilevare nulla d'eccezionale. Era pre- 
sente anche il sensitivo israeliano Uri 
Geller, che, invece, ha avvertito la pre- 
senza di una forza d'eccezionale po- 
tenza. Qualcosa, dunque, là sotto c'è, 
ma cosa? Le fotografie del satellite 
NASA Ektachrone, come pure le ri- 
levazioni all'infrarosso della Naval 
Oceanographic Office, non hanno sco- 
perto niente. Il che significa che non 
ci sono nemmeno i relitti 


nessuno ai comandi! Un 
secondo triangolo si 
trova nel perimetro 
delimitato dalle 
Orcadi, le 
Shetlands e il porto 
scozzese di 
Aberdeen. Questa 
zona è caratterizzata 
anche dalla presenza di un cane fantasma 
{il burgest, che Conan Doyle descrisse nel 
romanzo “Il mastino dei Baskerville") e da 
un vampiro (!); esattamente là scomparve 
improvvisamente dai radar, nel settembre 
1991, il sottomarino nucleare Potvis della 
NATO. Dopo tre ore di silenzio radio il 
sommergibile aveva ripreso il contatto. A 
bordo nessun membro dell'equipaggio si 
era accorto dello strano fenomeno. Sempre 
nella stessa zona una “forza misteriosa” ha 
sfracellato sugli scogli la petroliera liberiana 
Braer, nel 1993, causando una catastrofe 
ecologica. Diversi aerei sono scomparsi nel 


delle centinaia di navi e di aerei scom- 
parsi. Allora, dove sono finiti? 


Lo visite degli extraterrestri 
Fra le tante ipotesi fatte per arrivare 
alle possibili cause delle sciagure veri- 
ficatesi nel triangolo delle Bermuda 
(sabotaggio commerciale, errore uma- 
no, guasti meccanici, anomalie ma- 
gnetiche, tifoni, onde colossali, mare- 
moti improvvisi, azioni di terrorismo o 
sabotaggio) si è affacciata quella che ri- 
guarda gli Ufo. Molte persone che af- 
fermano di essere state rapite dagli ex- 
traterrestri, infatti, hanno affermato 
che sulle gigantesche astronavi ma- 
dri dentro le quali erano stati fatti sa- 
lire, si trovavano anche numerosi vei- 
coli terrestri, quali vascelli del Sette- 
cento e moderne petroliere. La tesi è he 
saltuariamente abitanti di altri mondi 
prelevino dei mezzi terrestri per ac- 
certarsi dei progressi tecnologici 
compiuti dagli abitanti della Terra. Ma 
perché abbiano scelto proprio il trian- 
golo delle Bermuda, cioè un tratto di 
mare frequentatissimo, enon un'area 
più defilata e 
deserta, re- 
sta un mi- 

stero. 


giro di cinque giomi 
nel “triangolo della brughiera" in 
Nevada, non lontano dalla base di Nellis, 
nel febbraio del ‘78. Nella stessa zona, sul 
finire degli Anni ‘80, sono precipitati tre 
aerei Stealth (nella foto). Sempre in 
America, nella zona dei Grandi Laghi nel 
Michigan, sono sparite centinaia di navi e 
di aerei. Un ulteriore “triangolo maledetto‘ 
si troverebbe fra gli stretti del Bosforo e dei 
Dardanelli, ove sono scomparse nel nulla 
ben 17 navi italiane. In Italia i “triangoli 
maledetti" si troverebbero in una zona della 
Toscana tra il Casentino e il Valdarno, ove 
fra il 1978 ed il 1983 sono caduti quattro 
aerei e diversi elicotteri. | superstiti 
di queste tragedie hanno raccontato di 


improvvisi guasti agli strumenti di bordo. 


